
I PASDARAN iraniani come i miliziani di

Hezbollah e quelli di Hamas. Le unità di élite

iraniane come i talebani. Da ieri accomunati

nella lista nera delle organizzazioni terroristi-

che stilata dagli Stati

Uniti. Preannunciato

nei giorni scorsi, il gi-

ro di vite sanzionato-

rio da parte americana è stato
formalizzato ieri da un annun-
cio congiunto della segretaria
di Stato Condoleezza Rice e del
ministrodelTesoroHenryPaul-
son. Le sanzioni degli Usa con-
tro la forza speciale al Quds del-
la Guardia Rivoluzionaria del-
l’Iran, sono dovute al «compor-
tamento irresponsabile» del-
l’Iran, afferma la Rice. Se l’Iran
non cambia linea sul program-
ma nucleare, avverte la mini-
stradegliEsteriUsa,devesapere
che gli Stati Uniti e la Comuni-
tà internazionale «agiranno»
controTeheran.L’iscrizionedel-
le forze di al Quds, l’ala dei Pa-
sdaranresponsabiledelleopera-
zioniall’estero, come sostenitri-
ci del terrorismo è un passaggio
crucialenella«guerradelleparo-
le»diWashingtoncontroTehe-
ran.Gli analistipolitici nella ca-
pitale Usa vedono la premessa
per una possibile giustificazio-
ne dell’uso della forza, sotto
l’ombrellodellaguerraal terrori-
smo. Ma non sono solo le mili-
ziedegli ayatollahnel mirinodi
Washington. Le sanzioni - le
più dure dal 1979 - investono
anche il sistema bancario.
L’Iran, spiega il ministro del Te-
soro americano, Henry Paul-
son,convoglia«centinaiadimi-
lioni di dollari» a organizzazio-
ni terroristiche, anche attraver-
soil sistemabancario.Lesanzio-
ni prendono di mira oltre 20
istituzioni e individui compre-
se tre banche iraniane (Bank
Melli, Bank Mellat e Bank Sade-
rat), congelando tutti i beni ne-
gli Usa e mettendo al bando
ogni transazione commerciale
congli inclusinella listadei«ter-
roristi globali». «È sempre più
probabile che coloro che han-
no rapporti d’affari con l’Iran li
abbiano, inevitabilmente, an-
checonlaGuardiaRivoluziona-
ria», ha affermato Paulson. Le
sanzioni del Dipartimento di
Stato sono mirate contro i Pa-
sdaran e contro la sezione logi-
stica del ministero della difesa
iraniano: è la prima volta nella
storiaamericanache misuredel
genere sono adottate contro le

forze armate di un Paese.
Inoltre il Tesoro americano ha
annunciato lesuesanzionicon-
tro le forze d’élite al Quds (per il
sostegnoai talebaniealtreorga-
nizzazioni terroriste) e contro le
tre banche statali iraniane (per
aiutarefinanziariamente i terro-
risti). Dura la risposta iraniana:
«È un atto di banditismo, ma

gli americani sappiano che se
verremo attaccati rispondere-
moinmododevastante»,avver-
te uno dei comandanti delle
Guardie della Rivoluzione. Le
sanzioni unilaterali decise dal-
l’amministrazioneBushdivido-
no la Comunità internaziona-
le. La Gran Bretagna si è detta
d’accordocongliStatiUniti sul-

lanecessitàdivararenuovesan-
zioni internazionali contro
l’Iran in risposta alle ambizioni
nuclearidiquelPaesee si attive-
rà a questo proposito sia al-
l’Onu che in Europa. «Sostenia-
mo - dichiara un portavoce del
ForeignOffice - gli sforzi per au-
mentare la pressione sul regime
iraniano. Siamo pronti a pren-

dere l’iniziativa per una terza ri-
soluzione Onu sulle sanzioni e
allo stesso tempo per più dure
sanzioni da parte dell’Unione
Europea». Una richiesta, que-
st’ultima, che registra la contra-
rietà dell’Italia. Sul fronte oppo-
stoall’asseWashington-Londra
c’è la Russia. Nuove sanzioni
della Comunità internazionale

contro l’Iran porterebbero a un
puntomorto, sottolinea ilpresi-
denterusso,VladimirPutin,nel
corsodiunaconferenzastampa
a Lisbona. «Perchè aggravare la
situazione adesso, perchè spin-
gere l’Iran in un vicolo cieco,
minacciandolo con sanzioni
od ostilità?», si è chiesto il lea-
der del Cremlino.

Le compagnie
messe al bando

IL RAPPORTO è stato consegna-
to ai Quindici membri del Consiglio
di Sicurezza delle Nazioni Unite.
L’argomento è scottante, come le

sue conclusioni. Il rapporto in questione
riguarda il Libano e il riarmo in atto delle
milizie collegate a varie fazioni politiche,
in particolare Hezbollah. A diffondere il
rapporto è il segretario generale dell’Onu
Ban Ki-moon. In esso si rende noto che
varie milizie libanesi, e in particolare
quelle legate a Hezbollah, il gruppo filoi-
raniano al centro del conflitto di un an-
nofaconIsraele, stannoeffettuandoope-
razioni di addestramento in diverse aree
del Libano e si stanno rifornendo di ar-
mi. «Il riemergere delle milizie è certa-
mente uno degli sviluppi più preoccu-
panti degli ultimi sei mesi», si dice nel
rapporto in cui si afferma che Hezbollah
in particolare appare oggi «altrettanto se
nonpiùforte»diquantononlofossepri-

ma del conflitto del 2006. Ban sottolinea
che tale situazione è in contrasto coi det-
tami della risoluzione n.1559 e chiede
esplicitamente la cooperazione della Si-
ria e dell’iran per ottenere il disarmo del
grupposciita.Nel rapportosiribadisce in-
fine che è oggi essenziale che Hezbollah
si trasformi in un normale partito politi-
co.
La denuncia delnumero uno del Palazzo
di Vetro investe direttamente la missio-
ne di stabilizzazione nel Sud Libano del-
l’Unifil, il contingente dell’Onu nel qua-
le l’Italia svolge un ruolo di primo piano,
in termini di comando e di uomini im-
piegati. «Eventuali operazioni di riarmo
di Hezbollah non si svolgono nella zona
di responsabilità diUnifil chevaaldi sot-
to del fiume Litani fino al confine con
Israele. Questo è quanto riferiscono i co-
mandi militari», puntualizza il portavo-
ce della Farnesina, Pasquale Ferrara. Nel
briefingsettimanaleconlastampa,Ferra-
raricordachenellarecentemissionecon-

giunta dei ministri degli Esteri D’Alema,
KouchnereMoratinos,alcomandogene-
rale di Unifil il generale Claudio Grazia-
no ha illustrato loro nei dettagli la situa-
zione. «Il controllo del territorio da parte
dell’Unifil - riferisce ilportavocedellaFar-
nesina-èeffettuatosenzaproblemiparti-
colariancheconunottimorapportocon
lapopolazione».«Ilproblemaèdicaratte-
repiùgenerale -prosegue -e riguarda l’ef-
ficienza e l’efficacia dell’esercito libanese
che è uno dei compiti in cui è impegnata
la Comunità internazionale nel senso di
fornire assistenza ed addestramento».
Ferraraharicordatocheentrambe leriso-

luzioni delle Nazioni Unite - la 1559 e la
1701 - non danno mandato alla missio-
ne internazionaledel disarmodi Hezbol-
lah. In particolare, l’Onu asserisce che
questo compito deve essere svolto dal-
l’esercito libanese, alqualeovviamentesi
presta tutta l’assistenza.
Il grido d’allarme di Ban s’innesta su una
situazione libanese segnata dall’instabili-
tà.Politica e non solo. La contraerea liba-
nese ha aperto il fuoco ieri mattina con-
trocaccia israelianichestavanosorvolan-
do il territorio meridionale del Libano.
Lo ha riferito l’agenzia ufficiale Nna.
L’agenziahaspecificatoche il fuocoèsta-
to aperto mentre gli F-16 israeliani si tro-
vavano sopra le località di Marjuyun,
Khiam e Kafr Kila, pochi km a nord dalla
Lineabludidemarcazionetra iduePaesi.
Si tratta diuno dei rari episodi incui l’ob-
soleta contraerea di Beirut spara contro
l’aviazione israeliana.Ripetutamente de-
nunciate dall’Unifil, le violazioni aeree
israeliane dello spazio aereo libanese so-
no pressochè quotidiane e in contrasto
con la risoluzione Onu 1701.  u.d.g.

California, Bush sorvola le zone distrutte dagli incendi
I roghi stanno diminuendo perché sono calati i venti caldi. Time: la costruzione di troppe case ha fatto aumentare i rischi
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La scheda

Il presidente degli Stati Uniti Bu-
sh ha sorvolato le zone della Cali-
forniadevastatedai terribili incen-
di dei giorni scorsi, che hanno
causato 12 morti, danni per un
miliardo di dollari e costretto un
milione di persone a lasciare le
proprie case. «È una situazione
molto triste - ha detto Bush, pri-
ma di imbarcarsi sull’Air Force
One che lo ha portato in Califor-
nia, dove, ad accoglierlo nella ba-
se dei marines a Miramar, vicino
SanDiego,c’era ilgovernatoreAr-
nold Schwarzenegger - Capisco
pienamente che la gente abbia il
cuore colmo di angoscia, ma de-
vesaperecheci sonomolteperso-

neche si stanno occupandodi lo-
ro». Quindi, sorvolando la zona
di San Diego, quella più colpita
dalle fiamme che, alimentate da
venti fortissimi,hanno imperver-
sato senza tregua per tre giorni, il
presidente ha reso omaggio «ai
cittadini incredibilmente corag-
giosi che hanno rischiato la loro
vita per proteggere le persone e le
proprietà in California e ai vigili
del fuoco, nei confronti dei quali
abbiamounenormedebitodigra-
titudine».
Maieri iventicaldiesecchidiSan-
ta Ana sembrano essersi calmati,
alimentandoqualche speranza di
una tregua negli incendi che da

cinquegiornidevastanoilsuddel-
la California, anche se la situazio-
nerestacritica incerteareee ilnu-
mero dell vittime è salito a otto.
Gliultimiduecorpi sonostati tro-
vati ieri mattina dai pompieri in
un’abitazione della contea di San
Diego. Le autoritàhanno fatto sa-
pere che 12 dei 24 focolai sono
stati spenti, e le temperature re-
corddeigiorniscorsi stannoscen-
dendograzieallecorrentipiùfred-
deprovenientidall’OceanoPacifi-
co. Nonostante il rallentamento
dei venti, la contea di San Diego
rimaneancora ingravepericolo. I
pompieri sono riusciti a contene-
re alcune parti dei quattro princi-
pali incendi, ma nessuno di essi è
statodomatoperpiùdel40%.An-

cora 8500case sono in grave peri-
colo di essere distrutte.
Tra lecausecheprovocanoincen-
di sempre più estesi e devastanti
nelsuddellaCaliforniac’è il riscal-
damento globale ma non si tratta
dell’unica ragione. Dedicando la
copertina agli incendi che hanno
devastato i pressi di San Diego il
settimanale Time nel numero in
edicola tenta di capire quello che
è successo inquesti giorni,provo-
cato dai venti caldi del deserto.
Oltre all’aumento delle tempera-
ture (circa un grado in più in 20
anni), il vero responsabile è senza
dubbio l’uomo. La popolazione
della California si è moltiplicata
per tre dal 1950, e dal 1982 oltre
8,6 milioni di case sono state co-

struite a meno di 50 chilometri
da una foresta. Addirittura, il
50% delle case californiane sono
stateerette inareeconsiderate pe-
ricolose a causa del rischio incen-
dio. Questo è il quadro generale,
ma c’è di più: quelle più pericolo-
se risultano essere le case isolate
in mezzo ad un bosco, che posso-
no trasformarsi in un ottimo pro-
pellente per le fiamme.
In mezzo a tanta tragedia un epi-
sodio che ha fatto amaramente
sorridere gli americani. Le tv han-
nomandato inonda le immagini
del vicepresidente Cheney che
schiacciava un sonnellino duran-
te la riunione di emergenza con-
vocata da Bush alla Casa Bianca
proprio sul dramma incendi.

L’allarme di Ban Ki-moon: Hezbollah si sta riarmando
Ma i responsabili della missione Unifil, fra cui l’Italia, ribattono: non avviene nella zona sotto nostro controllo

WASHINGTON Ecco il
dettaglio delle sanzioni. In
particolare nel mirino del
Dipartimento di Stato e del
Tesoro sono finiti, per
attività di proliferazione, il
corpo dei Pasdaran, il
dipartimento logistico delle
Forze Armate iraniane, nove
gruppi e cinque persone
affiliati ai Pasdaran, le
banche statali Melli e Mellat
e tre persone collegate
all’organizzazione delle
Industrie Aerospaziali (AIO).
Per quanto riguarda il
sostegno ai terroristi, il
Tesoro ha emesso un
secondo «ordine esecutivo»,
con l'indice puntato contro
le forze d'elite al-Qods e la
Banca Statale Saderat.
Queste le compagnie
iraniane (appartenenti o
controllate dai Pasdaran)
incluse nella lista: Khatam

al-Anbya Construction,
Oriental Oil Kish, Ghorb
Nooh, Sahel Conmsultant,
Ghorb-e Karbala, Sepadad
Engineering, Omran Sahel,
Hara Company, Gharargahe
Sazandegi Ghaem. Fra i
responsabili dei Pasdaran
figurano il comandante
dell'aviazione militare,
generale Hossein Salimi, il
vice-comandante del corpo
Morteza Rezaie e il
comandante delle forze
al-Qods, Qasem Soleimani.
Vi sono inoltre altre tre
persone coinvolte nel
programma missilistico
iraniano, tra cui Ahmad
Vahid Dastjerdi, capo della
AIO. Gli Stati Uniti e l'Iran
non hanno relazioni
diplomatiche dal 1980,
quando furono interrotte in
seguito alla presa di ostaggi
nell'ambasciata americana a
Teheran e Washington
impose le prime sanzioni alla
Repubblica islamica.La guardia rivoluzionaria iraniana Foto Ap
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La Farnesina ricorda che le
risoluzioni Onu non affidano
alla missione internazionale
il disarmo delle milizie
ma all’esercito libanese

PIANETA

SanzioniUsaall’Iran:pasdaranterroristi
I guardiani della rivoluzione e le forze di élite al-Quds inserite nella lista nera della Casa Bianca

Congelati i beni anche del ministero della Difesa. Nel mirino la più grande banca iraniana. Teheran minaccia
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Hassan Nasrallah leader hezbollah

Le misure decise sono
le più dure dal 1979

Londra appoggia Bush
Mosca protesta

Il ministro del Tesoro Usa
accusa il regime iraniano
di convogliare patrimoni
verso gruppi terroristi
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